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Atti Parlamentari — 8003 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 7 GIUGNO 1 9 1 0 

VACCARO. No, no, a f f a t t o ! 
APE-ILE, relatore. È da considerare per 

al tro che l ' a r t i f iz io o l 'equivoco per cui le 
miniere di zolfo non fu rono mai sot toposte 
alle norme generali che regolavano le mi-
niere nelle Due Sicilie, ma furono lasciate 
crescere e svi luppare i nd i s tu rba t e come fos-
sero unica, assoluta propr ie tà col soprasuolo, 
deve ricercarsi nella scarsezza della lavo-
razione minerar ia fino al 1826 e nella circo 
s tanza di f a t t o che, fino a quell 'epoca, t u t t o 
lo zolfo che si r i cavava era zolfo che affio-
rava , e le miniere, anziché miniere vere e 
proprie, erano delle proprie e vere cave : 
onde i vincoli soli cui erano soggette le 
cave furono i vincoli cui in seguito immu-
t a t a m e n t e sono s t a t e so t topos te le miniere 
di zolfo. 

Ho vo lu to dir questo, onorevo 'e Vac-
caro, per d imostrar le che conosco t u t t a la 
storia e le v icende di ques ta legislazione 
sici l iana; e creda pure che, se con t an to ca-
lore io sostengo una tesi contrar ia alla sua, 
è perchè ques ta tesi è med i t a t a , ed è il ri-
sul ta to nel mio spiri to di un dil igente e-
samè. È ozioso dunque insistervi . 

Poche parole ora sull 'art icolo 7 che è 
l ' a l t ra novi tà di u n a cer ta impor tanza in-
t rodo t t a nella legge. Io con calore e viva-
cità ho difeso contro ogni obbiezione questo 
ar t icolo, a r r ivando a dire che quasi quasi 
era più ut i le r ige t ta re la legge che far la 
passare senza questo articolo. Esso r i spe t t a 
lo s ta to di f a t t o per le miniere già aper te 
in Sicilia ed è un r i torno ad uno s ta to di 
d i r i t to non solo meno incivile di quello a-
do t ta to , ma più corr ispondente ai criteri 
che ispirarono la legge del 1826 che deve 
regolare t u t t e le miniere dello ant ico Regno 
delle Due Sicilie. Questo articolo non mo-
difica in nulla il d i r i t to di proprie tà , non 
sfiora neanche la quis t ione : esso lascia li-
bere le ricerche degli zolfi secondo le libere 
convenzioni che si possono st ipulare t r a 
propr ie tar io e zolfataro, o maestro, o inge-
gnere" o, con parola generica, r i ce rca tore : 
esso però invoca l ' i n te rven to dello Sta to 
quando si t r a t t a di imprendere l 'esercizio 
della miniera. E l ' i n te rven to dello S t a to è 
r ichiesto non a scopo di sicurezza, d'igiene, 
di t u t e l a degli operai, ma a scopo econo-
mico e sociale per o t tenere una raz ionale 
cu l tu ra delle miniere, e la possibilità di a-
doperare s t r u m e n t i di lavoro più perfezio-
na t i e meno iniqui di quelli che sono co-
s t re t t i ad adoperare coloro che non hanno 
i mezzi di col t ivare la miniera, nè ne h a n n o 
per far la lavorare con capaci tà . 

N o v a n t a volte su cento accade che i pro-
prietari , imprepara t i , sono egoisti e rapac i 
rov inando la nuova proprietà per tesoriz-
zare e che i gabelloti sono poveri illusi ope-
rai, ignorant i e senza mezzi che s f ru t t ano 
il lavoro umano e rov inano la lavorazione 
sperando di arricchirsi. Contro queste bru-
ta l i t à la società deve garentirsi , onorevole 
Vaccaro, ed ha il dir i t to di faye in terveni re 
lo S ta to r ichiedendo che sia d imos t ra ta la 
condizione in chi esercita la miniera di avere 
i mezzi finanziari e di disporre dei mezzi 
tecnici occorrenti . E ciò senza intervenire 
p u n t o nel d iba t t i to sulla proprietà del sot-
tosuolo che resta impregiudicata , ma in 
n o m e della soliderietà u m a n a e dell ' inte-
resse sociale perchè sol tanto aprendo ed e-
serci tando miniere sot to l ' imperio delle di-
sposizioni dell 'art icolo 7, onorevole Vaccaro, 
si a u m e n t e r a n n o ij mezzi meccanici di estra-
zione e non si impedi rà la rap ina delle mi-
niere per f r e t t a ed avidi tà di denaro o per 
ignoranza, come è avvenu to , e g ius tamente 
si cerca di evi tare , con la distruzione dei 
boschi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritt i , e nessuno chiedendo di par lare , 
domando all 'onorevole Vaccaro se insista 
nel suo emendamen to . 

VACCARO. Io ho bisogno di dire due 
parole perchè. . . 

P R E S I D E N T E . Ma ella deve dire sol-
t a n t o se insista o no nel suo emendamen to . 

VACCARO. .. .perchè le risposte da temi 
dall 'onorevole minis t ro e dalla Commissione 
possono fa r nascere gravissime questioni. 
F r a n c a m e n t e , se per condiscendenza dob-
biamo votare una legge la quale poi, nel-
l 'applicazione, po t r à produrre non lievi in-
convenient i , io no.n saprei rassegnarmi a 
fa r lo . 

Del resto, dico subi to il pun to su cui 
non convengo e le ragioni... 

P R E S I D E N T E . Le r ipeto che ella deve 
dire sol tanto se man tenga il suo emenda-
mento. . . 

VACCARO. Se non mi fa esprimere il 
mio pensiero, onorevole Pres idente , io non 
po t rò neanche' dire se lo mantengo o lo 
r i t i ro . 

Io non posso acce t ta re le spiegazioni 
da to dall 'onorevole ministro circa il criterio 
secondo il quale una zolfara debba dirsi 
nuova . Egli ha de t to che zolfare nuove 
sono quelle per le quali c'è bisogno di chie 
dere l'aperiatur. 

Questo, me lo p e r m e t t a l 'onorevole mi-
nistro, è una pet iz ione di principio; perchè 


